
A
ventiquattro mesi dal suo epilogo, a Va-
lencia il circo della vela targato America’s
Cup è già in fermento. Ieri si è concluso il
Louis Vuitton Act IV che dopo 5 giorni di
match race ha visto prevalere il team de-
fender Alinghi davanti a Emirates New
Zealand e Oracle Racing. Quarta Luna
Rossa che nell’ultima giornata ha perso
contro Alinghi (un minuto il distacco fina-
le). Da domani, fino a domenica 26 la
“host city” spagnola continuerà a respira-
re aria di Coppa America con l’Act V e la
novità delle regate di flotta.
I match race di questo primo atto 2005 so-
no stati spettacolari. La “termica valencia-
na” si è alzata regolarmente nel primo po-
meriggio fino a raggiungere 10-15 nodi.
Scafi, colorate rande e spi di questi “classe
coppa america” hanno mostrato la loro
bellezza per la felicità degli addetti ai lavo-
ri, i giornalisti (oltre 300 gli accreditati da
tutto il globo), le tv collegate e soprattutto
gli inventori di questo giochetto che sta
producendo un business notevole: l’Ac
Management degli svizzeri Bertarelli e
Bonnefous. Tanto per intenderci, TvE, la
prima emittente spagnola, manda in diret-
ta tutti i voli in programma, offrendo una
visibilità mediatica all’evento pari ad un
mondiale calcistico. Ma anche la nostra
La7, che ha acquistato i diritti togliendoli
a Rai Sport, sta proponendo ampi appro-
fondimenti e sintesi. Gli Acts, cioè gli
eventi che si protrarranno fino all’aprile
2007, ai fini sportivo-agonistici fornisco-
no un punteggio che servirà ai consorzi
sfidanti per la ranking finale della vera e
propria Louis Vuitton Cup (dal 18 aprile
al 12 giugno 2007).
Ogni vittoria un punto, la somma verrà sti-
lata alla fine dei 14 atti. Ma forse quello
che conta in questi due anni sarà l’esposi-
zione mediatica. Gli sponsor hanno sbor-
sato milioni di euro (o dollari) e vogliono
un ritorno.
Intanto Valencia è un immenso cantiere.
Ma l’opera di restyling del porto, assicura-
no gli amministratori e in primo luogo il
Sindaco Rita Barbera, rispetterà i tempi
previsti. Il progetto prevede l’area team,
con lo spazio dedicato alle 12 basi, il nuo-
vo centro media con 250 scrivanie, l’Ame-
rica’s Cup Park (palcoscenico per eventi
collaterali con una ricettività di 10.000
persone). Un canale di 800 metri permette-
rà alle barche di raggiungere il campo di
regata in soli 15 minuti e darà al possibilità
al pubblico di seguire i match race dalle
tribune. Per svolgere tutto questo il gover-
no iberico e la Comunidad Valenciana
stanziano cifre con molti zeri. Un aiuto im-
portante arriva dagli oltre 10.000 volonta-
ri assoldati dalla Fundación 32.Org che
non riescono a contenere la domanda da
giovani di tutto il mondo. Altra astuta idea
dell’Ac Management?

I colleghi del Dipartimento Co-
municazione e Spettacolo del-
l’Università degli Studi Roma
Tre sono profondamente addo-
lorati per la scomparsa di

PIO BALDELLI
amico, maestro, compagno di
molte avventure culturali e poli-
tiche. Con lui muore uno stori-
co del cinema, un teorico dei
mass media, un intellettuale im-
pegnato, un essere umano cu-
rioso, sensibile, dall’alto senso
etico.

È mancato ai suoi cari

ANTONINO MORABITO
(Nino) ex partigiano

A funerali avvenuti ne danno il
triste annuncio la moglie Gem-
ma, le figlie Maria Bruna e Lu-
ciana, i nipoti Stefano e Jenny.

Genova, 22 giugno 2005

Due anni fa è mancato il com-
pagno

FABIO SORMANNI
lo ricordano con affetto le com-
pagne e i compagni della Fil-
cams Cgil Milano e Lombardia
e dell’Associazione Fabio Sor-
manni.
In ricordo del compagno

GIOVANNI FERRARI
nella ricorrenza del complean-
no (22 giugno 1932).
Ivana.

Cremona, 22 giugno 2005

È mancato improvvisamente
all'affetto dei familiari e dei tan-
ti amici

STEFANO ROSSI
La messa sarà celebrata mer-
coledì 22 giugno alle ore 11.00,
presso la parrocchia "San Ci-
priano" in Via Torrevecchia ,
169 Roma (Largo Millesimo).

ALINGHI Bertarelli
parte favorito

Senza Russell Coutts
Ma ancora i più forti

LUNA ROSSA Avvio in sordina
ma ambizioni legittime

Un «progetto Italia»
che sta decollando

■ AndreaManusia

MASCALZONE LATINO Onorato
rafforza il team

Favini e Vascotto
per puntare in alto

+39 CHALLENGE I primi iscritti
si affidano a Devoti

La vera sopresa
lombardo-siciliana

NONOSTANTE LA PERDITA dell’icona Rus-
sell Coutts, sono ancora considerati il team da
battere. Bertarelli e l’Ac Management hanno
portato a termine il loro progetto di cambiare la
coppa e renderla più visibile e mediatica. La ci-
liegina sulla torta per il magnate della Serono
che a bordo di Sui 67 si diletta con computerini
di navigazione, sarebbe la riconferma della
splendida e netta affermazione nel golfo di
Hauraki. E forse per dimenticare l’ex amico e
vicino di casa del Canton Ticino Russell Cout-
ts, non ha rinunciato ad aggiungere pezzi pre-
giati e rafforzare ancora il “dream team” della
vela. Lo skipper sarà il tedesco Schuemann, ma
è arrivato anche il “baffo” Peter Holmberg, il
campione del mondo di match racing Ed Baird,
mentre non si sono mossi dal loro ruolo i vetera-
ni “kiwi” Brad Butterworth e Murray Jones.
Molto accreditata anche la miniformazione ita-
liana con il grinder ligure Cico Rapetti, Ciccio
Celon e Lorenzo Mazza. E come si potrà porta-
re via di mano la Coppa America a questo equi-
paggio di fenomeni?
Circolo: Societè Nautique de Geneve. Presiden-
te: Ernesto Bertarelli. Pozzetto: Schuemann,
Holmberg, Baird, Butterworth, Jones, Calafat.
Progettista: G.Simmer. www.alinghi.com

BELLISSIMA LA PRIMA, molto deludente la
seconda. I grigiorossi diretti da Patrizio Bertelli
e Francesco De Angelis sono alla terza sfida
consecutiva alla Coppa. Il lavoro di organizza-
zione è iniziato in sordina, poi l’ingresso al 49%
di Tronchetti Provera e Telecom “Progetto Ita-
lia” ha aumentato notevolmente le ambizioni di
un team che è certamente tra i favoriti sui campi
di regata di Valencia. La coabitazione tra De
Angelis, skipper e team manager, e l’ingresso in
pozzetto di James Spithill pare funzionare alla
perfezione. L’australiano al timone è un feno-
meno e voci di corridoio spifferano che nei test
di allenamento lui è sempre davanti al proprio
skipper. Uno stimolo importante e soprattutto la
garanzia che il timone di Luna Rossa sarà nel
2007 comunque in mani che non tremeranno. In
testa d’albero per studiare i venti e la navigazio-
ne ci sarà Francesco Bruni, palermitano con lun-
ghe esperienze olimpiche, mentre il tattico è Mi-
chele Ivaldi, sempre al fianco del “barone” nelle
precedenti campagne.
Circolo sfidante: Yacht Club Italiano - Presiden-
te: Patrizio Bertelli. Pozzetto: De Angelis (Skip-
per), Spithill, M.Ivaldi, F. Bruni. Progettista:
B.Nelson
www.lunarossachallenge.com

DADOMANIFINOADOMENICAva in onda

l’ act Vdella fasepreliminare della Louis VuittonCup

Tutte le imbarcazionipiù prestigiose partecipano

per i match race nelle acque iberiche

Lagraduatoria finale verràstabilita dopo i 14 round

Estabilirà il team chedovrà sfidare Alinghi

AD AUCKLAND si erano presentati come outsi-
der. Una sola vittoria, tante difficoltà, ma anche
tanta voglia di riprovarci. Vincenzo Onorato, uo-
mo di affari di Moby Lines, e grande appassionato
di vela, non ha mai smesso di crederci. L’arrivo di
Capitalia ha dato il “la”a questa seconda sfida tut-
ta italiana. L’armatore napoletano ha riconferma-
to Flavio Favini, uno dei migliori timonieri in cir-
colazione e gli ha affiancato uno skipper di grande
personalità e talento: il triestino Vasco Vascotto.
Gli allenamenti a bordo di del nuovo scafo color
rosso fuoco si sono svolti regolarmente nella base
di Portoferraio (Isola d’Elba), in attesa dell’aper-
tura della base nella Avenida del Porto di Valen-
cia. Il gruppo è molto solido e convinto di ben fi-
gurare. Il nuovo progettista Dunning sta lavoran-
do sodo per presentare nella prossima primavera
le due nuove barche. Onorato ha voluto rafforzare
il team quasi completamente formato da italiani
con un acquisto straniero. Hamish Pepper è un
pezzo da novanta di nazionalità neozelandese con
trascorsi su “Black Magic”. Molto probabile la
sua gestione del timone nelle partenze in circling.
Circolo sfidante: Reale Yacht Club Canottieri -
Presidente: Vincenzo Onorato. Pozzetto: Vascot-
to (skipper) Favini, Pepper, Arrivabene. www.ma-
scalzonelatino.com

DEL TRIO DI SFIDANTI ITALIANI sono la vera
sorpresa. Hanno voluto iscriversi tra i primi, quan-
do ancora il budget a disposizione era risicato ri-
spetto alle esigenze. E per primi hanno preso pos-
sesso della base di Valencia con l’equipaggio al
completo e la barca di allenamento: l’ex Be Hap-
py che correva nel 2000 a Auckland con bandiera
svizzera . Gli arancioni che corrono per il Circolo
Velico di Gargnano e propongono una sinergia di
patrocini tra le regioni Lombardia e Sicilia (non a
caso si sono allenati questo inverno nel golfo di
Mondello a Palermo) contano sulla bravura e
l’esperienza di Luca Devoti, medaglia d’argento
olimpica di Sidney nella classe Finn e battuto in
finale da Ian Percy, che il destino lo vuole al timo-
ne di + 39. Un altro bel tassello di esperienza lo
porterà Tommaso Chieffi, che ha trascorsi in Cop-
pa America sul Moro di Venezia e nell’ultima edi-
zione a bordo di Oracle con Larry Ellison. La nuo-
va imbarcazione, che rispetterà tutti i regolamenti
imposti dal protocollo AC Management, uscirà
dal cantiere molto presto e ad opera di un progetto
tutto italiano di Giovanni Ceccarelli.
Circolo sfidante: C.V. Vela Gargnano - Presiden-
te: Cesare Casotti. Pozzetto: Devoti (skipper), Per-
cy, Chieffi, Simpson. Progettista: G.Ceccarelli.
www.piu39challenge.it

Valencia si fa bella
L’America’s Cup sorride

Mascalzone Latino durante un match race dell’act IV a Valencia

SPECIALE VELA
Le prime sfide del 2005
sono state spettacolari

Si prosegue con la novità
delle regate di flotta

La città spagnola si prepara
Lavori, grandi investimenti
migliaia di volontari all’opera
e un gran ritorno mediatico
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